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AEREI

Decolla l’alleanza Alitalia-Klm
con due società, Passeggeri e Cargo

ROMA Parte la privatizzazione di
Aeroporti di Roma e la cordata orga-
nizzata da Abn Amro holding e Po-
polare di Milano con gli aeroporti di
Amnsterdam Schiphol e Francoforte
viene ammessa alla seconda fase. Lo
ha annunciato il portavoce dello sca-
lo di Amsterdam, Marianne De Bie. Il
consorzio dovrà ora presentare l’of-
ferta vincolante corredata dal piano
industriale. La cordata è partecipata
al 49% ciascuno dalle banche e
all’1% ciascuno dai due scali olande-
se e tedesco.Ieri anche il presidente
della Pirelli Marco Tronchetti Prove-
ra ha confermato il suo interesse per
Adr. «Nelle prossime settimane rac-
coglieremo le offerte non vincolanti

per Adr che dovranno essere correda-
te dai piani industriali. A differenza
di Autostrade, il piano industriale è
espressamente previsto dalle proce-
dure di vendita», ha specificato il
presidente dell’Iri Gian Maria Gros-
Pietro tagliando corto sull’esclusione
della Sea come presenza autonoma
nella gara.

Intanto entro il 24 novembre, cioè
nei 30 giorni successivi alla scadenza
dell’esercizio (dal 26 ottobre) dell’o-
pzione da parte dei quattro enti loca-
li cui è riservato il 3% di Adr, l’Iri va-
luterà «la conformità e la regolarità
delle comunicazioni pervenute ri-
spetto alle disposizioni del decreto»
sulle modalità di cessione della socie-

tà aeroportuale, ed entro lo stesso
termine provvederà «al conseguente
riparto». L’Iri ricorda che, in base alle
«manifestazioni di opzione» indicate
dagli enti locali nell’ambito del 3%
massimo loro riservato, la Regione
Lazio punta ad una quota-base dello
0,75% con una seconda opzione pari
all’1,25 per cento. Il comune di Ro-
ma è interessato ad una tranche-base
dello 0,75% a fronte dell’1, 25% co-
me seconda opzione. La Provincia di
Roma corre, invece, per lo 0,25% ba-
se, con una seconda opzione dello 0,
15 per cento. Il comune di Fiumicino
ha interesse per uno 0,1% di opzione
base. Via veneto precisa che il prezzo
di ogni azione Adr diretta agli enti
locali è di 7,2132 euro (13.967 Lire).
Il venditore potrà così incamerare ol-
tre 100 miliardi. Il 3% per gli enti lo-
cali laziali rientra nel 54,2% di Adr
che l’Iri ha deciso di alienare. Il
51,2% del pacchetto sarà a cessione
diretta, nella seconda fase che do-
vrebbe partire entro fine anno.

FIUMICINO

Privatizzazione Adr, a novembre
il 3% agli enti locali, poi la fase 2

ROMA Il gigante dei cieli italo-
olandese è pronto a partire. Anzi,
«decollerà» il prossimo 10 novem-
bre, giorno in cui le due joint ven-
tures - Passeggeri e Cargo - tra Ali-
taliaeKlmsaranooperative«sotto
unastrutturadimanagementuni-
ficata», come è stato annunciato
ieri. Naturalmente, anche le poli-
tiche e le strategie saranno comu-
ni. Per quanto riguarda la struttu-
radelmanagement,HennyEssen-
berg, attuale direttorenetwork or-
ganiser della Klm andrà a dirigere
la joint venture Passeggeri, che
avrà sede a Roma. Mentre Mario
Pascucci,attualedirettorediAlita-
lia Cargo, sarà a capo della società

Cargo che avrà sede in Amster-
dam Schipol, uno dei più grandi
aeroportidelmondoperlemerci.

Prendecosì ilvial’alleanzaKlm-
Alitalia: un colosso che avrà un
fatturatoda21milamiliardidilire
(37 mila se si considera anche l’al-
leata americana Northwest Airli-
nes), trasporterà39milionidipas-
seggeri (89 con laNorthwest), con
una flotta di 267 aerei (672 con
l’alleato americano) e 44 mila di-
pendenti (95 mila con la Nor-
thwest). Ieri i particolari del «ma-
trimonio in aria» sono stati illu-
strati aidipendentidelleduecom-
pagnie con una lettera degli am-
ministratori delegati di Alitalia

DomenicoCempella (chenel frat-
tempoèstatoancheaPalazzoChi-
giperunavisitamattutinanonuf-
ficiale) e di Klm, Leo van Wijk.
«Nasce il primo mega-store del
trasporto aereo - spiegano i due
manager- ossia un unico punto
vendita per un unico prodotto of-

ferto da due marchi diversi».
«Identità distinte ma obiettivi e
opportunità comuni, a partire dal
network:conoltre200destinazio-
ni e 40 milioni di passeggeri la
joint venture diventa a tutti gli ef-
fetti la maggiorecompagnia d’Eu-
ropainterminidipasseggeri».

L’Ina si arrocca in attesa del Consiglio di Stato
E Siglienti aumenta il valore delle azioni con dividendi «d’oro»

Assemblea
Mediobanca
Nel Cda arriva
Commerzbank

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA L’Unim non è strategica
per l’Ina. È stato il primo annun-
cio filtrato dal Cda più atteso di
questa settimana di fuoco nella
partita Ina-Generali. Era il segnale
della strategia adottata da Via Sal-
lustianaperrispondereall’Opasdi
Trieste: delega agli amministrato-
ri per un buy-back di azioni pro-
prie (fino al 10%, come da delega
assembleare) e interventi sulle
partecipazioni. Come, appunto,
quella del 16,2% nell’Unim, la so-
cietà immobiliaresullaqualeèsta-
ta lanciata un’Opa da parte di Mi-
lano centrale (gruppo Pirelli). E
non solo: «in vendita» finisce an-
che la quota (12,5%) detenuta in
Nuernberger Beteiligungs, per un
guadagno complessivo (plusva-
lenza lorda) di oltre 100 miliardi.
Obiettivo: aumentare il valore
dell’azione Ina, garantire all’azio-
nista un dividendo straordinario,
e costringere così il Leone se non
ad uno stop, almeno a un rilancio
dell’offerta. Non sialzano barrica-
te contro la scalata del Nord-est,
ma si crea valore per l’azionista,
cheavràlibertàdiscelta.

Siglienti&Co. «approfittano»
cosìdellosvincolodalla«passivity
rule» ottenuto dal Tar, avviando
operazioni che nel regimedi«pas-
sività»avrebberodovutopassareil
vaglio di un’assemblea straordi-
naria e l’appoggio di una maggio-
ranzaqualificata.MalapartitaRo-
ma-Trieste sembra farsi molto
complicata, viste le scadenze pre-
viste inquesto lungo fine settima-
na. Domani il Consiglio di Stato
potrebbecapovolgere ladecisione
del Tar, e «reintrodurre» il regime
di«passività»perlacompagniaro-
mana. Dopodomani l’assemblea
Generali è chiamata ad approvare
l’operazione, ed è prevedibile che
sugli azionisti peserà la decisione
di giudici amministrativi. Intanto
già si vociferano incontri infor-

mali tra Roma e Trieste per un ac-
cordo di «nonaggressione», tesoa
trasformare l’Opas da ostile in
amichevole, con una serie di ga-
ranzie sul piano industriale e so-
prattutto sui livelli occupazionali
della società romana. L’accordo
non sarebbe malvisto da alcuni
grandi azionisti dell’Ina, ma an-
che in questo caso suglie esiti del
dialogo ha un peso decisivo la de-
cisione del Consiglio di Stato. Nel
frattempo il San Paolo-Imi tenta
di fare chierezza sul ruolo svolto
dall’istituto nella vicenda. «Non
c’è stato nessun accordo tra Tori-
no eTrieste -dichiara ilpresidente
Luigi Arcuti - ma solo ipotesi di

eventuale presa d’atto, qualora
l’Opas andasse a buon fine. L’uni-
co impegno, vincolante, è stato
che non avremmo ostacolato l’O-
pas». Insomma, Arcuti dichiara di
«stare alla finestra», conferma
l’interesse per Banconapoli, con-
trollata dall’Ina al 51%, mentre su
Bnl si limita a dire che la situazio-
ne «è molto intricata». Quanto al-
l’ingresso nell’azionariato delle
Generali, «sarebbe automatico se
decidiamo di aderire all’Opas -
continua Arcuti - e non frutto di
un accordo». Se non c’è stato un
«patto»contantodisigla,un’inte-
sa di massima sì, visti gli interessi
«complementari»delleattivitàas-

sicurative da parte di Generali e di
quelle bancarie da parte del San
Paolo.

Maseguiamo con ordine lepro-
spettive dell’offerta annunciata
da Trieste a metà settembre. Co-
munque vadano le cose domani
nell’aula del Consiglio di Stato, le
«mani libere» dell’Ina non sem-
brano avere vita lunga. Generali
ha già inviato una bozza di pro-
spetto d’offerta alla Consob, le
due autorizzazioni necessarie
(IsvapeBancad’Italia)sonogiàsul
tavolo della commissione. Manca
ancora la delibera (omologata dal
Tribunale) delle decisioni assem-
bleari.Chenonnondovrebbetar-

dare, visto che l’assemblea triesti-
na chiamata a ratificare l’opera-
zioneèconvocataperdopodoma-
ni. A quel punto l’organismo gui-
dato da Luigi Spaventa avrà le
«carte» per vagliare l’offerta. Se
nonsiriscontrerannoirregolarità,
Generali dovrà informare il mer-
cato e l’Ina di aver presentato il
prospetto. Da quel momento la
passivity rule dovrebbe rientrare
in vigore. Il condizionale è d’ob-
bligo, vistoche la situazioneècosì
inedita (mai prima d’ora disposi-
zioni del regolamento Consob
erano state sospese), da aver già
provocato interventi di schiere di
giureconsultiedespertidelmerca-

to. In ogni modo, dalla presenta-
zioneufficialedelprospettoscatta
il periodo di 15 giorni entro cui la
Consob dovrà approvare l’opera-
zione. Dal via libera di via Isonzo,
l’Opassaràprontaperilmercato.

I tempi, che Trieste in un primo
tempoaveva pensato lunghissimi
(voleva arrivare in Borsa a gen-
naio), si sono fatti (dopo l’inter-
vento del Tar) tanto rapidi da far
presumere che entro novembre
l’operazione prenda il via. Starà
agli azionisti decidere se aderire o
no. Lo farà anche il San Paolo?
Nonèdetto, fasapereTorino.L’al-
ternativa potrebbe essere quella
dellascissionedegliassetIna.
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PRIVATIZZAZIONI

Mediocredito, tre offerte
Ora trattativa diretta

ROMA Sono tre le offerte definitive perve-
nute alTesoroper l’acquistodiMediocredi-
to Centrale e la controllata Banco di Sicilia.
Lo ha comunicato ieri in una nota lo stesso
ministero, precisando che la dismissione
del 100% dell’istituto guidato da Franco
Imperatori avverrà attraverso trattativa di-
retta.Incorsasonol’Unicredit,BancadiRo-
ma e la cordata di Popolari con Vicenza,
Bergamo e popolare dell’Emilia. Il termine
per la presentazione delle offerte è scaduto
ieri alle 19. Ora spetta al Tesoro giudicarle.
Secondo indiscrezioni, potrebbe riunirsi
giàvenerdì il comitatoDraghiperesamina-
re leproposte. Ilparere saràpoi trasmessoal
comitato dei ministri per le privatizzazioni
che,affermanoautorevolifontifinanziarie,
potrebbe fissare il suo incontro per martedì
prossimo. In quell’occasione tuttavia il go-
vernopotrebbeanchedecidereunulteriore
slittamento della vendita di circa un mese.
Molti i nodi ancora aperti. In particolare
sulla vicenda Mediocreditopesa la sistema-
zione degli asset bancari dell’Ina, conside-
rato che Unicredito è in corsa anche per la
Bnl.

Ma c’è un’altra incognita ancora da scio-
gliere: la decisione della Commissione Ue
sugli aiuti di Stato concessi al Mediocredito
inoccasionedel salvataggiodelBancodiSi-
cilia. Con ogni probabilità Bruxelles si
esprimerà entro metà novembre. La Com-
missione, assicuranofonti dell’Unione,
analizzerà con attenzione le procedure di-
privatizzazionecheerastatadefinitadall’ex
commissario allaconcorrenza, Karel Van
Miert, condizione essenziale per nonincor-
rere inunamulta.Neigiorniscorsi, ilneore-
sponsabile dell’Antitrust europeo, Mario
Monti, aveva inviato un messaggio alle au-
torità italiane chiedendo una vendita
«aperta, trasparente e non discriminato-
ria».

E proprio alle parole di Monti avevano
fatto riferimento diversi «sostenitori» della
proposta delle Popolari, l’unica che preve-
de un’offerta per una quota del capitale
(forse maggiore del 30% dichiarato inizial-
mente) con una Opv. Secondo fonti vicine
all’operazione, la proposta prevede anche
la presenza di un consorzio di garanzia-
prontoarilevarea fermoleazionicheeven-
tualmente dovesserorestare invendute a li-
vello di Opv. Quanto all’Unicredit, che mi-
raal100%,pareabbiavalutatoMediocredi-
to 3.700 miliardi. Bancaroma è rimasta in
gara dopo un Cda- fiume, che avrebbe ap-
provato un impegno finanziario pari a
3.500miliardiperl’acquisizionedel100%.

B. Di G.

ROMA Una conferma - quella di
Antoine Bernheim come consigliere
e, con tutta probabilità, come vice-
presidente - e un ingresso, quello di
Axel von Ruedorffer come rappre-
sentante di Commerzbank, che en-
trerà sia nel cda sia nell’esecutivo.
Queste le principali novità che do-
vrebbero emergere dall’assemblea
dei soci di Mediobanca convocata
per oggi nella storica sede di via Fi-
lodrammatici a Milano. L’assemblea
ha all’ordine del giorno, oltre alla
nomina di consiglieri, l’approvazio-
ne del bilancio 98-99 e la fusione
con la Promotex (1% di Generali). Il
rappresentante di Commerzbank,
attuale consigliere della Comit,
prenderà il posto di Wolfgang Grae-
bner, rappresentante della Ing, usci-
ta dal capitale a favore della banca
tedesca.Il cda proporrà all’assem-
blea di ratificare le recenti coopta-
zioni in cda di Carlo Pesenti, Ales-
sandro Profumo e Aldo Civaschi. È
in scadenza dal cda Lucio Rondelli,
in rappresentanza di Unicredit,
componente del gruppo a dei soci
dell’istituto (ex Bin), che però senza
dubbio verrà riconfermato. Scade
anche il mandato di Pietro Ferrero,
Alberto Pecci, Antonio Ratti e Mar-
co Tronchetti Provera. Non si han-
no segnali che, tra i consiglieri
espressione del gruppo «b» dei soci
(i soci privati non bancari), ci possa
essere qualche avvicendamento,
una rotazione come già accaduto
nel passato. Il patto di sindacato di
Mediobanca afferma che il cda è no-
minato per metà dal gruppo «a» e
per metà dal gruppo «b» dei so-
ci.Gianfranco Gutty, amministrato-
re delegato delle Generali, probabil-
mente non sarà presente oggi, im-
pegnato com’è nella vicenda dell’o-
pa sull’Ina e nella preparazione del-
l’assemblea dei soci della compa-
gnia triestina prevista per sabato
prossimo. Enrico Cuccia infine salu-
terà uno dei suoi collaboratori più
preziosi: Mauro Zanobi, 63 anni di
cui 33 spesi in via Filodrammatici,
che va in pensione.

Il presidente
del
San Paolo-Imi
Luigi
Arcuti

C.Giambalvo
Ap

RAPPRESENTANZA

Ghezzi (Cgil)
«Preoccupati rinvio
legge sulla Rsu»

Telecom, i lavoratori bocciano Colaninno
Sciopero in tutta Italia con adesioni oltre il 70%. Sirti ceduta entro un mese

TRASPORTI

Oggi riprende
il confronto
sulla vertenza Fs

■ FortepreoccupazionedellaCgil
perilrinviodell’approvazionedel-
la leggesulleRsu(lerappresentan-
zesindacalineiluoghidi lavoro). In
unadichiarazioneilsegretario
confederaleCarloGhezzi,respon-
sabileorganizzativo,harivoltoun
appelloalParlamentoperunara-
pidaapprovazionedellalegge
che,haricordato,fapartedelpro-
grammadigoverno.Paripreoccu-
pazioneèstataancheespressadal-
laCameradelLavorodiBologna,
chedopol’ennesimorinviodi ieri
ribadisceilsuoinvitoadeputatie
senatoridiapprovarelalegge.Di
diversotenoreledichiarazionidi
GiorgioFossachemetteinguardia
lasuaorganizzazionesull’illusione
chesulleRsuilrinviodi ierisiauna
sortadiscampatopericolo.Secon-
doFrancoGiordanodiPrc«ladi-
chiarazionediFossasulrinviodel-
l’approvazionedelprovvedimen-
tosulleRsusuonacomeunaminac-
ciapergovernoemaggioranza».

L’adesioni con una partecipazio-
nedei lavoratoridioltre il70%.Lo
sciopero di 4 ore dei dipendenti
Telecom indetto ieri da Slc-Cgil,
Fistel e Uilte è stato un successo,
sottolineato anche dalle manife-
stazioni svoltesi in parecchi capo-
luoghi di regione. «La riuscita del-
lo sciopero rafforza le scelte del
sindacato di mettere al centrodel-
la sua iniziativa l’occupazione e
scelte chiare sul futuro del gruppo
e del settore - commenta Fulvio
Fammoni, segretario dello Slc-
Cgil - Vogliamo da Colaninno un
progetto vero, non scenari o mere
iniziative finanziarie. Solo suque-
sta base siamo disposti a discutere
diunprogettodi riorganizzazione
aziendale che non significa misu-
re volte solo al taglio dei costi con
riduzionidioccupazionecuiilsin-
dacato è da sempre contrario, in
particolare nei settori in svilup-
po».

In una nota, la Uilte critica «le

scelte di assetto
finanziario del
gruppo» che
tendono ad
una«politicadi
dismissioniedi
calo occupa-
zionale prete-
stuoso quanto
immotivato in
un settore di
crescita». Il se-
gretario gene-
rale Luigi Fer-
randosidice«contrarioascelte in-
dustrialichemettanoindiscussio-
ne lagestioneunitariadi telefonia
fissa emobile». Per il segretario ge-
nerale aggiunto della Fistel-Cisl,
EmilioSubacchi,non vi sarà«nes-
sunadiscussionesugliesuberisen-
za delineare riorganizzazione
strutturale, piano industriale e re-
lativi investimenti». Solo dopo
questo processo, secondo il sinda-
calista, si potrà «valutare la consi-

stenza e la natura delle eventuali
eccedenze».

«Sarebbe un grave errore sotto-
valutare o peggio ancora inasprire
i rapporti con i dipendenti - osser-
vano i deputati diessini Giulietti e
Giardiello - Dopo la fortissima
adesione dei lavoratori di Tele-
comallo sciopero sarebbedisdice-
vole non cogliere il malessere
espresso dai lavoratori verso una
instabilità che si è protratta trop-

po a lungo per
una assenza di
prospettive
strategiche in
molti settori
dell’azienda e
per il rischio
palese che le lo-
giche finanzia-
rie possano
prevalere su
quelle indu-
striali».

Intanto,
l’amministratoredelegatodiTele-
com, Roberto Colaninno, ha con-
fermato l’esistenza di trattative
«con varie società che hanno ma-
nifestatoillorointeresseperSirti».
In pista, dunque, non c’è solo Pi-
relli. La cessione, ha spiegato, po-
trebbe avvenire entro un mese.
tempi più lunghi, invece, per la
Finsiel. I sindacati si aspettavano
annunci nel corso di un incontro
convocato per il prossimo 4 no-

vembre,mal’intesaconimanager
della Wang sta chiedendo più
tempo del previsto. «Il 4 novem-
bre è troppo presto - ha spiegato -
Stiamo mettendo a punto un im-
portante progetto di rilancio di
Finsiel che farà leva su competen-
ze manageriali di alto profilo non
italiane, per lo sviluppostrategico
di una azienda di cui intendiamo
mantenere il controllo». Tempi
come da programma, invece, per
l’annuncio dei rapporti di con-
cambio Telecom-Tecnost: «il pa-
reredegli advisordovrebbearriva-
reentrometàmese».

Colaninno, ascoltato ieri in
un’audizione alla Camera, ha poi
smentito le voci su un prossimo
ingresso di Telecom in Telemon-
tecarloincordataconRupertMur-
doch e Leo Kirch: «La legge non ci
consente di assumere partecipa-
zioni in una televisione in chia-
ro».

G.C.

■ TELEFONI
BOLLENTI
Per Finsiel
si allungano
i tempi
Concambio
Tecnost
a novembre
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■ Oggiriprendeilconfrontosulla
vertenzaFs.Eallavigiliadellari-
presadelconfrontoperladefini-
zionedelnuovocontrattodi lavo-
ro, ieri ilsegretariogeneraledella
Filt-Cgil,GuidoAbbadessa,usa
parolepesantineiconfrontidelle
Ferrovieevalorizzalaproposta
delsindacato.

«Siamofinalmentepronti-ha
dettoAbbadessa, intervenendo
aldirettivoregionaledellaTosca-
na-apresentarealleFsproposte
diriformestrutturali,mal’azien-
dasaràprontaadaccoglierle?Se
guardiamoallarealtàdiquesti
giorni,continuiamoavedereatti
sconsideratidapartedell’azien-
da:chiminacosì ilrisanamento
nonsidimostraall’altezza.I ferro-
vierisonoprontiafarelaloropar-
te,alleFsl’oneredellaprovacon-
traria:sequestavoltadirannoche
lenostrepropostesonounbluff
useremolelorocifre.I ferrovieri
hannolecarteinregola».


